
 
 
 

 

Immensamente quasi felice 
di Federico Zucchi  

 
La felicità ama mancarsi 
e non può prendere il largo 
o ballare ubriaca sui tavoli 
se svela i suoi nascondigli 
e si mostra nuda e completa 
nella luce spoglia 
di un appartamento dove 
tutto è ferocemente 
al suo posto. 
 
Lascia sempre al tuo numero civico 
un sottotetto di legno sventrato 
per i rondoni senza fissa dimora, 
una distesa di buio deserto 
per liberare la stella più interna. 
Non è meta il porto riuscito 
ma l'amore che salda 
la terra salvata 
alla manica vuota. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Andare in bagno da soli 
di Federico Zucchi  

 
C'è una tenerezza divina 
nel tuo misurare le forze 
per impugnare come Achille 
l'asta portaflebo sulla 
strada verso il bagno. 
 
Sono pochi calcolati passi 
la tua indipendenza 
nel carcere clinico, 
la tua libertà di fare 
da solo fin quanto 
ti resta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


